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Nel primo tomo: il contesto europeo, 
il reclutamento di lavoratori dal Tori-
nese, da Genova e provincia, dal Mila-
nese, dal litorale adriatico, dall’Emilia 
e dall’Imolese.

Nel secondo tomo: il reclutamento di 
lavoratori dalla Toscana, dalle Marche, 
dall’Umbria, da Roma e dal Lazio, e un 
approfondimento sui detenuti italiani 
mandati nell’industria chimica del Ter-
zo Reich.

A cura di Brunello Mantelli.

Autori del primo tomo (in ordine di 
pubblicazione): Brunello Mantelli, Gio-
vanna D’Amico, Irene Guerrini e Mar-
co Pluviano, Massimiliano Tenconi, Sa-
ra Bergamasco, Toni Rovatti, Andrea 
Ferrari e Marco Orazi.

Autori del secondo tomo (in ordine di 
pubblicazione): Francesca Cavarocchi, 
Annalisa Cegna, Antonella Tiburzi, Co-
stantino Di Sante, Andrea Ferrari.

Per il Terzo Reich l’impiego di mano-
dopera straniera fu uno strumento cru-
ciale per sostenere l’economia bellica. 
Milioni di lavoratori provenienti in gran 
parte dai Paesi occupati, ma anche in 
buona misura da quelli alleati, furono 
impiegati in molteplici mansioni la cui 
funzione primaria era alimentare la pro-
duzione d’interesse militare. Centina-
ia di migliaia di lavoratori italiani, uo-
mini e donne, erano già stati inviati in 
Germania per diventare «braccia per il 
Reich» fin dal 1938, quando l’Italia mo-
narchicofascista era alleata, in realtà già 
subalterna, di Hitler. Il reclutamento di-
venne forzato nei venti mesi di occupa-
zione tedesca del nostro Paese (settem-
bre 1943-aprile 1945). 
Questo è il primo studio organico su di-
namiche e modalità del prelievo coat-
to di lavoratori dall’Italia e del loro uti-
lizzo oltre Brennero nel periodo della 
Repubblica Sociale Italiana, a cui gli ap-
parati del fascismo di Salò diedero un 
notevole contributo. Nei due tomi vie-
ne analizzato il modus operandi degli 
occupanti tedeschi e dei loro collabora-
tori fascisti repubblicani nel mettere le 
mani con la forza su lavoratori dell’in-
dustria, dell’agricoltura e di ogni altro 
settore purché utili allo sforzo bellico 
del Terzo Reich, attraverso precettazio-
ni, arresti, retate urbane, rastrellamenti 
nelle zone di campagna, prelievi indi-
scriminati negli istituti di pena.
Una ricerca monumentale che colma 
una lacuna sulla storia dell’Italia nella 
Seconda guerra mondiale.

«Tra i pilastri fondativi della memoria del-
la Repubblica, accanto alla Resistenza, al-
la deportazione politica, alla deportazione 
ebraica, all’internamento militare, alla pri-
gionia di guerra, c’è anche il lavoro coatto 
nei campi e nelle officine del Terzo Reich.»
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A Gianfranco Maris (1921-2015),
antifascista, comunista, partigiano,  
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«Sai l’ultima volta che ho chiesto permesso? 
Avevo appuntamento con lui [con mio cugino]. Ci 
siamo incontrati a Benevello, che è proprio a metà 
strada tra la nostra zona e la zona dei rossi, così nes-
suno si sforzava più dell’altro. Ci siamo fatti servire 
pranzo all’osteria, a un tavolino accostato alla fine-
stra per poter sorvegliare la strada, e mentre man-
giavamo ci siamo raccontati come ce la passavamo, 
io nei badogliani e lui nella Stella Rossa. A un certo 
punto gli ho domandato se era comunista o se stava 
per diventarlo e mio cugino Alfredo mi ha risposto 
testuali parole.

– Dimmelo, ché mi interessa.
– Testuali parole – disse Oscar. – Non sono co-

munista e nemmeno lo diventerò. Ma se qualcuno, 
fossi anche tu, si azzardasse a ridere della mia stella 
rossa, io gli mangio il cuore crudo.»

Beppe Fenoglio, Il padrone paga male (1959),  
dai Racconti della guerra civile
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«Tra i pilastri fondativi della memoria del-
la Repubblica, accanto alla Resistenza, al-
la deportazione politica, alla deportazione 
ebraica, all’internamento militare, alla pri-
gionia di guerra, c’è anche il lavoro coatto 
nei campi e nelle officine del Terzo Reich.»

Per il Terzo Reich l’impiego di mano-
dopera straniera fu uno strumento cru-
ciale per sostenere l’economia bellica. 
Milioni di lavoratori provenienti in gran 
parte dai Paesi occupati, ma anche in 
buona misura da quelli alleati, furono 
impiegati in molteplici mansioni la cui 
funzione primaria era alimentare la pro-
duzione d’interesse militare. Centina-
ia di migliaia di lavoratori italiani, uo-
mini e donne, erano già stati inviati in 
Germania per diventare «braccia per il 
Reich» fin dal 1938, quando l’Italia mo-
narchicofascista era alleata, in realtà già 
subalterna, di Hitler. Il reclutamento di-
venne forzato nei venti mesi di occupa-
zione tedesca del nostro Paese (settem-
bre 1943-aprile 1945). 
Questo è il primo studio organico su di-
namiche e modalità del prelievo coat-
to di lavoratori dall’Italia e del loro uti-
lizzo oltre Brennero nel periodo della 
Repubblica Sociale Italiana, a cui gli ap-
parati del fascismo di Salò diedero un 
notevole contributo. Nei due tomi vie-
ne analizzato il modus operandi degli 
occupanti tedeschi e dei loro collabora-
tori fascisti repubblicani nel mettere le 
mani con la forza su lavoratori dell’in-
dustria, dell’agricoltura e di ogni altro 
settore purché utili allo sforzo bellico 
del Terzo Reich, attraverso precettazio-
ni, arresti, retate urbane, rastrellamenti 
nelle zone di campagna, prelievi indi-
scriminati negli istituti di pena.
Una ricerca monumentale che colma 
una lacuna sulla storia dell’Italia nella 
Seconda guerra mondiale.
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«Sai l’ultima volta che ho chiesto permesso? 
Avevo appuntamento con lui [con mio cugino]. Ci 
siamo incontrati a Benevello, che è proprio a metà 
strada tra la nostra zona e la zona dei rossi, così nes-
suno si sforzava più dell’altro. Ci siamo fatti servire 
pranzo all’osteria, a un tavolino accostato alla fine-
stra per poter sorvegliare la strada, e mentre man-
giavamo ci siamo raccontati come ce la passavamo, 
io nei badogliani e lui nella Stella Rossa. A un certo 
punto gli ho domandato se era comunista o se stava 
per diventarlo e mio cugino Alfredo mi ha risposto 
testuali parole.

– Dimmelo, ché mi interessa.
– Testuali parole – disse Oscar. – Non sono co-

munista e nemmeno lo diventerò. Ma se qualcuno, 
fossi anche tu, si azzardasse a ridere della mia stella 
rossa, io gli mangio il cuore crudo.»

Beppe Fenoglio, Il padrone paga male (1959),  
dai Racconti della guerra civile
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